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SSSe è vero che a marzo, nei 

giorni delle Elezioni Regio-
nali 2010, ci siamo contati 
arrivando fino a 161.056, 
oggi confidiamo che il no-
stro messaggio stia arrivan-
do ancora a più persone 
grazie alla eco del voto. 
Quindi, la nostra responsa-
bilità verso di voi è cresciu-
ta ulteriormente. Immagi-

ÎÉÁÍÏ ÃÈÅ ÌȭÁÖÅÒ ÍÁÎÄÁÔÏ 
due vostri dipendenti in 
Regione susciti in voi gran-
di aspettative: vi garantire-
mo il nostro massimo im-
pegno nel cercare di non 
deluderle.  

Adesso siamo qui, e sem-
pre più persone ci ascolta-
no, ci danno suggerimenti, 
ci correggono e ci seguono.  

Siamo contenti di essere 
riusciti a portare le nostre 
ÂÁÔÔÁÇÌÉÅ ÁÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ 
generale. Ora, gli altri par-
titi cercano goffamente di 
inseguirci su tutto, perché 
sono indietro, perché sono 
ÕÎ ÐÏȭ ÖÅÃÃÈÉ Å ÐÅÒÃÈï ÔÅȤ
ÍÏÎÏ  ÄÉ ÓÃÏÍÐÁÒÉÒÅȣ -Á 
siamo consci che questo sia 
solo un punto di partenza. 
Stateci vicini nel percorso 
che ci attende. 

Giovanni Favia e Andrea 
Defranceschi 

Co.Co.Pro. della politica 

CCChi sapeva che a Bologna 

ÃȭÅÒÁ ÕÎ ÐÉÃÃÏÌÏ ÒÅÁÔÔÏÒÅ ÎÕȤ
cleare (classe RB3), nascosto 
sui colli? Si trova a Monte 
CuccolinoȢ %ȭ ÄÉÓÍÅÓÓÏ ÄÁÌ 
1988, dopo 18 anni di servizio 
per motivi di ricerca da parte 
ÄÅÌÌȭ%.%!Ȣ 5ÆÆÉÃÉÁÌÍÅÎÔÅȟ 
però, è ancora un sito nuclea-
re, perché la procedura di 
disattivazione, dal punto di 

vista burocratico, non è mai 
stata completata. Peccato, 
perché sarebbe una struttura  
utile per fare ricerca - se solo 
fosse accessibile. Finché non 
sarà ufficialmente chiusa (non 
ci sono elementi nucleari o 
ÓÃÏÒÉÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏɊ ÐÅÒĔȟ ÎÏÎ ÓÅ 
ne farà niente. Abbiamo pre-
ÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎȭÉÎÔÅÒÐÅÌÌÁÎÚÁ ÐÅÒ 
avere chiarimenti, anche per-
ché ci è sorto un dubbio atro-
ce: non è che per caso, visti i 

programmi 
nucleari del 
governo di 
Roma, que-
sti approfit-
tino della 
burocrazia 
lenta per 
attivarci un 
sito nucleare 
in piena 
regola dietro 
casa? 

Abbiamo depositato in Regione la nostra legge 

 ANTIANTI--CASTA CASTA  
i punti chiave: 

¶ 3ÔÏÐ ÁÌÌȭÁÃÃÕÍÕÌÏ ÄÉ ÐÏÌÔÒÏÎÅ 

e ai multi-incarichi nelle so-

cietà a partecipazione pubbli-

ca 

¶ Tetto massimo di legge per 

ÇÌÉ ÓÔÉÐÅÎÄÉ ÄȭÏÒÏ ÄÅÉ ÍÁÎÁÇÅÒ 

pubblici 

¶ Nomine per capacità e curri-

culum,  libertà di autocandi-

datura per tutti i professioni-

ÓÔÉ ÄÅÌÌȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna 

A Bologna cõ¯ un reattore nucleare, A Bologna cõ¯ un reattore nucleare, lo sapevilo sapevi??  
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òFavia ¯ entrato nella 

questione Delbono con la 

delicatezza di un ele-

fante in un negozio di 

cristallió 

Pietro Aceto, consulente 

comunicazione PD 

*  

Silvana Mura , IdV: 

òProponiamo di accorpa-

re i gruppi consiliari con 

meno di 3 persone per 

risparmiare sulle spese.ó 

Giovanni Favia, M5S: 

òOk, ma allora rinun-

ciate anche ai rimborsi 

elettorali e pubblicate il 

bilancio di partito.ó 

RISPOSTA NON  

PERVENUTA 

 
www.emiliaromagna5stelle.it

 

gruppo5stelle@regione.emilia
- romagna.it  



La scuola degli orrori La scuola degli orrori --  NOSTRA INCHIESTA!NOSTRA INCHIESTA!  
(cerca il video su Youtube LA SCUOLA DEGLI ORRORI.MP4)(cerca il video su Youtube LA SCUOLA DEGLI ORRORI.MP4)  

NNNel 1990 

costò 
ÌȭÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÅ 
di 8 milioni di 
Ώȟ ÌȭήΦϻ ÄÅÉ 
quali versati 
dalla Regio-

ne. Ha avuto vita brevissima, perché già 
ÎÅÌ ΨΦΦΦ ÆÕ ÄÉÓÍÅÓÓÁȢ 0ÁÒÌÉÁÍÏ ÄÅÌÌȭÅØ 
Centro Professionale Galileo, che da 10 
anni languisce marcendo. Perché? Già nel 
1994 la scuola, data in gestione al Comu-
ne di Bologna, inizia a chiudere aule e 
ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉȢ ,ȭÕÌÔÉÍÁ ÌÅÚÉÏÎÅ ÓÉ ÔÉÅÎÅ ÎÅÌ 
2000. Tutto questo per errori di pianifica-
ÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁȢ #É ÓÉ 
ÁÃÃÏÒÓÅ ÐÏÉ ÃÈÅ ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÏÒÇÅÖÁ Á ÆÉÁÎÃÏ 

di un elettrodotto e gli studi confermaro-
no non poter essere usato per periodi 
prolungati di tempo per via del campo 
elettromagnetico troppo forte. Persi gli 
ÁÌÕÎÎÉȟ ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÖÅÎÎÅ ÏÃÃÕÐÁÔÏ ÄÁ ÁÌÃÕÎÉ 
extracomunitari senza fissa dimora 
(sgomberati successivamente dal sindaco 
Cofferati). Invece di assegnarlo ad asso-
ciazioni del terzo settore, 
ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÆÅÒý ÌÁÓÃÉÁÒÌÏ ÍÁÒÃÉȤ
re. Gli interni della scuola furono comple-
tamente devastati, pare proprio per evita-
re che venisse rioccupata. Ora il Centro 
'ÁÌÉÌÅÏ î ÉÎ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÁÌÌȭ!ÚÉÅÎÄÁ 0ÕÂÂÌÉÃÁ 

di Servizi alla Persona Poveri Vergognosi 
che vorrebbe farne una casa protetta. 
Purtroppo per rimettere a nuovo (e a nor-
ÍÁɊ ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÃÉ ÖÏÒÒÅÂÂÅÒÏ ÃÉÒÃÁ ΧΦ ÍÉÌÉÏÎÉ 
di Ώȟ Å - inoltre- ÌȭÅÌÅÔÔÒÏÄÏÔÔÏ ÒÉÍÁÎÅȦ 0ÅÒ 
riqualificare la zona ed evitare ulteriore 
spreco di denaro pubblico sarebbe meglio 
abbattere la struttura riconsegnando 
ÌȭÁÒÅÁ ÂÏÎÉÆÉÃÁÔÁ ÁÌ ÐÁÒÃÏ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÔÅȟ Å 
ÄÁÒÅ ÉÎ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÁÌÌȭ!30ȟ ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÌÌÁ 
zona di Via Casteldebole, altri edifici in 
condizioni migliori. Abbiamo allo studio 
ÕÎÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÌÅÇÇÅ  ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ 
del patrimonio pubblico. 

CCConsideriamo il porta-a-porta il sistema di 

raccolta rifiuti migliore e più velocemente 
applicabile a tutte le realtà del territorio 
emiliano-romagnolo perché: 

¶sensibilizza gli utenti e porta una riduzione 
del 20% nei rifiuti domestici; 

¶nelle realtà medie e piccole dove è applica-
to (da Reggio Emilia a Sasso Marconi) ha 
dato risultati ottimi, permettendo il raggiun-
gimento del 65%-70% nel differenziato; 

¶California, Canada e Nuova Zelanda stanno 
ÁÄÏÔÔÁÎÄÏ ÕÎÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ Ȱ2ÉÆÉÕÔÉ :ÅÒÏȱ ÐÅÒ 
ÁÎÄÁÒÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÅÎÅÒÉÔÏÒÉ 

¶Studi dimostrano che consenta di creare 2 
posti di lavoro ogni 1000 abitanti 

¶In comparazione con il sistema dei casso-
netti consente un importante risparmio 
energetico 

!ÂÂÉÁÍÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎȭÉÎÔÅÒÐÅÌÌÁÎÚÁȟ ÃÕÉ ÌÁ 
Giunta dovrà rispondere, per sapere davvero 
perché non si voglia adottare la raccolta 
domiciliare anche da noi. Ci viene il sospetto 
che sia perché Hera, che gestisce sia la rac-
colta dei rifiuti che gli inceneritori (e riceve 
tanti soldi per farlo) non abbia nessuna in-
tenzione di perdere i proventi che intasca 
ÄÁÌÌȭÉÎÃÅÎÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÏȢ -Á 
ÆÏÒÓÅ ÓÉÁÍÏ ÓÏÌÏ ÄÅÉ ÍÁÌÐÅÎÓÁÎÔÉȣ  

-%./ 2)&)54) %ȭ -%',)/ 

Cosa intende fare la Regione nei prossimi 
ÁÎÎÉ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÕÎÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÂÁÌȤ
laggi, delle emissioni, dei rifiuti da parte sia 
delle realtà artigianali, che industriali, che 
domestiche? Lo abbiamo chiesto con 
ÕÎȭÉÎÔÅÒÐÅÌÌÁÎÚÁȢ )ÎÏÌÔÒÅ ÖÏÇÌÉÁÍÏ ÓÁÐÅÒÅ ÓÅ 
la regione intenda aderire al programma 
ÅÕÒÏÐÅÏ Ȱ-ΧΦΦ ËÇ ÄÉ ÒÉÆÉÕÔÉ ÄÉ !#2Ͻȱ ÐÅÒÃÈï 
pensiamo  sia ora di avere un piano integrato 
dove tutti i soggetti si muovano con lo stesso 
obiettivo. Per saperne di più:  
http://acrplus.org/-kg 

 

Le nostre interpellanzeLe nostre interpellanze 

Vogliamo il porta
Vogliamo il porta -- aa-- porta. Obiettivo: 

porta. Obiettivo:   

70% di raccolta differenziata entro il 2015

70% di raccolta differenziata entro il 2015
  

85% entro il 2020
85% entro il 2020   
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FFFÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏ ÄÅÍÁÎÉÁÌÅȟ Ãȭî ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ΅ÃÏÌÏÓÓÁÌÅ 
ÓÐÅÃÕÌÁÚÉÏÎÅ΅Ȣ %ȭ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÄÉ 'ÉÏÖÁÎÎÉ &ÁÖÉÁ Å !ÎÄÒÅÁ 
Defranceschi, che su questo tema non vogliono fare 
ÓÃÏÎÔÉȢ ΅%ȭ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÉÎ ÔÅÍÐÏ ÌÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ 
contromisure, speriamo di riuscire a metterci una pez-
za" - dice Favia - "questa è una vicenda che ci vede 
molto attenti. Noi, per cominciare, chiediamo al com-
missario di Bologna, Anna Maria Cancellieri, di strac-
ciare gli accordi sulle aree militari e di ridiscutere tut-
to". Ciò che più lascia perplessi, in questo enorme spo-
stamento di competenze è la "valorizzazione congrua" 
dei beni che passano a Regioni ed enti locali: "Un ter-
mine che può significare tutto e niente. Cosa verrà 

fatto nelle aree a disposizione? Alloggi? Centri com-
merciali? Oppure polmoni verdi per le città?". Un prov-
vedimento di questa portata con un impatto così forte 
sulle nostre città, non può prescindere dalla partecipa-
ÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉȢ Ȱ#ÈÉÅÄÉÁÍÏ ÃÈÅ ÌÅ ÃÕÂÁÔÕÒÅ ÄÉ ÃÏȤ
struito esistente vengano vincolate ad utilizzo sociale 
Ï ÒÉÃÒÅÁÔÉÖÏȟ î ÑÕÅÓÔÏ ÌȭÕÎÉÃÏ ÍÏÄÏ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ ÃÈÅ ÓÉ 
aprano le porte a una speculazione colossale. L'Emilia-
Romagna deve metterci una toppa". Per i prossimi 
mesi la priorità del Gruppo Consiliare a 5 stelle sarà 
quello di far approvare una Legge Regionale che possa 
limitare le disastrose conseguenze del provvedimento 
governativo. 

Federalismo demaniale = Speculazione localeFederalismo demaniale = Speculazione locale  



Andrea Defranceschi. Centrosinistra e 
centrodestra hanno escluso un movimen-
to che ha avuto il 7% di consensi (161.056 
voti) da qualsiasi ruolo di garanzia istitu-
zionale nell'Ufficio di Presidenza. Un ruolo 
attraverso il quale sarebbe stato possibile 
avere un maggior accesso diretto per 
controllare le spese della Regione e far 
avanzare a livello legislativo le proprie 

proposte in Assemblea. "Dal ruolo di que-
store dove abbiamo candidato Andrea 
Defranceschi - ha spiegato il consigliere 
Favia - avremmo proposto di mettere ogni 
conto e spesa di consiglieri e assessori 
online in modo tale da creare un controllo 
diretto da parte dei cittadini su ogni movi-
mento di denaro pubblico. Forse è di que-
sto che si ha paura visto quello che è suc-
cesso ?". Una chiara allusione al "Delbono 
gate".  

Diretto l'attacco al PD e PDL. "Chiede 
tanto il dialogo ma non si è  mosso per 
tutelare le minoranze nel loro insieme, 
come invece aveva fatto qualche mese fa 
nel comune di Bologna a favore dell'UDC, 
anzi il PD ha preferito lasciare che il PDL 
facesse "man bassa" dei ruoli di garanzia e 
controllo previsti dallo statuto per le forze 
di opposizione, piuttosto che far entrare 
nell'ufficio di presidenza un consigliere a 
ÃÉÎÑÕÅ ÓÔÅÌÌÅ ÃÏÎ ÌÅ ÓÕÅ ×ÅÂ ÃÁÍ΅Ȣ %ȭ ÐÏÉ 
intervenuto in aula anche il consigliere 

Defranceschi che ha ribadito 
"che la nostra non era una 
richiesta per una poltrona, 
ma per garantire trasparenza 

sui conti pubblici. Avremmo rinun-
ciato ai benefit concessi per quel ruolo, 
come rinunceremo a gran parte dello sti-
pendio che la Regione riconosce ai consi-
glieri considerandolo un privilegio assur-
do". 

Le nostre interpellanzeLe nostre interpellanze  

PIPISTRELLI CONTRO ZANZARE 

Abbiamo presentato una risoluzione per 
impegnare il governo regionale a difenderci 
dalle zanzare con i loro rivali naturali: i pipi-
strelli. Anziché sprecare soldi e avvelenarci 
con larvicidi e sostanze chimiche sempre più 
inquinanti e meno efficaci, crediamo sia 
giusto avvalerci di questi animali, capaci di 
divorare ogni notte migliaia di zanzare. Ogni 
bat-box, ovvero una cassettina di legno - 
tana ideale per decine di pipistrelli -  costa 
solo 25 Ώ Å ÎÏÎ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÓÐÅÓÅȢ 0ÅÒȤ
ché non serve Batman per salvarci dalle 
zanzare. 

DALLE CERAMICHE AL FOTOVOLTAICO 

Ci chiediamo cosa il nostro governo regiona-
le intenda fare per promuovere il fotovoltai-
co. Secondo noi un ottimo avvio potrebbe 
essere quello di favorire una progressiva 
ÒÉÃÏÎÖÅÒÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÏ ȰÄÉÓÔÒÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ 
ÃÅÒÁÍÉÃÁȱ ÆÒÁ -ÏÄÅÎÁȟ 3ÁÓÓÕÏÌÏ Å 2ÅÇÇÉÏ 
%ÍÉÌÉÁ ÉÎ ÕÎÁ Ȱ3ÙÌÉÃÏÎ 6ÁÌÌÅÙȱ ÁÌÌȭÅÍÉÌÉÁÎÁȢ ! 
questo proposito abbiamo presentato 
ÕÎȭÉÎÔÅÒÐÅÌÌÁÎÚÁ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÓÁÌÖÁÒÅ  É 
posti di lavoro nella zona, consentendo, al 
ÔÅÍÐÏ ÓÔÅÓÓÏȟ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ȰÖÅÒÄÅȱ 
virtuosa ed importante. 

IL TRENO INFINITO 

!ÂÂÉÁÍÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎȭÉÎÔÅÒÐÅÌÌÁÎÚÁȟ ÃÕÉ 
Ìȭ!ÓÓÅÓÓÏÒÅ ÁÉ 4ÒÁÓÐÏÒÔÉ !ÌÆÒÅÄÏ 0ÅÒÉ ÄÏÖÒÛȟ 
ÐÒÅÓÔÏ Ï ÔÁÒÄÉȟ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅȡ ȰÃÏÓÁ ÐÅÎÓÁ ÄÉ 
fare il nostro governo regionale per rendere 
più efficiente il servizio ferroviario regionale, 
con particolare riferimento alla tratta Parma
-"ÏÌÏÇÎÁ Å ÁÌ ÔÒÅÎÏ 2άΪήΫȩȱȢ )Ì -Ï6ÉÍÅÎÔÏ Ϋ 
Stelle è al fianco del comitato dei pendolari 
&ÕÏÒÉ 3ÅÒÖÉÚÉÏ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÉÍÐÅÄÉÒÅ ÃÈÅ 
ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÐÅÒ Ìȭ!ÌÔÁ 
Velocità e la scelta di Trenitalia di favorire i 
treni veloci NON penalizzi i pendolari e il 
servizio regionale. 

Esclusi perch® scomodi : siamo fuori dallõUPEsclusi perch® scomodi : siamo fuori dallõUP  
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NNNon certo un messaggio di apertura e 

dialogo quello lanciato ai primi vagiti della 
ÎÏÎÁ ÌÅÇÉÓÌÁÔÕÒÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȟ ÍÁ ÔÁÎÔȭîȢ  

&5/2) $!,,ȭ50 
Iniziano con un inciucio tra PD e PDL, i lavo-
ri della nuova Assemblea Legislativa regio-
nale dell'Emilia Romagna. Un inciucio de-
nunciato dai consiglieri del MoVimento 5 
Stelle-Beppegrillo.it Giovanni Favia e  

Tra Reggio Emilia 
Tra Reggio Emilia �H���%�R�O�R�J�Q�D���V�L���q��

�H���%�R�O�R�J�Q�D���V�L���q��passati da una 
passati da una �P�H�G�L�D���G�L�������¶���D�G��

�P�H�G�L�D���G�L�������¶���D�G���X�Q�D���G�L�������¶��
�X�Q�D���G�L�������¶��--   denuncia il 
denuncia il comitato FUORI 

comitato FUORI SERVIZIO
SERVIZIO   


